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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 27 maggio 2021, n. 224
D.Lgs. 152/2006 e smi, L. 241/1990. IDVIA 628: Procedimento autorizzatorio ex art. 109 co.2 del D. Lgs. 
152/2006 e smi per l’”immersione deliberata in mare dei materiali di escavo prodotti dagli interventi di 
dragaggio manutentivo dell’imboccatura del porto di Barletta.”
Proponente: Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale – Barletta, Via C. Colombo, 76121 
Barletta.

IL DIRIGENTE della SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” ed 
in particolare gli artt. 4 e 5.

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica da 
quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”.

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;

VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”.

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” ed il Reg. 
2016/679/UE.

VISTA il D.P.G.R. Puglia 31 luglio 2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della 
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture amministrative 
susseguenti al processo riorganizzativo “MAIA”.

VISTA la D.G.R. n 458 del 08/04/2016 avente ad oggetto “Applicazione articolo 19 del Decreto del Presidente 
della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 – Attuazione modello MAIA. Definizione delle Sezioni di 
Dipartimento e delle relative funzioni”.

VISTO il D.P.G.R.  17/05/2016 n. 316 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni”.

VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 di conferimento dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali alla dott.ssa Antonietta Riccio, come ad ultimo prorogata con DGR n . 674 del 26.04.2021.

VISTA la D.D. n. 176 del 28.05.2020 “Atto di organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
e Servizi Afferenti”.

VISTO il PGR n. 324 del 01.03.2021 “Modello Organizzativo MAIA 2.0 - D.G.R. n. 1974/2020 - D.P.G.R. n. 
22/2021 - D.G.R. n. 215/2021. Trasferimento responsabilità dei capitoli di Bilancio a seguito delle nuove 
disposizioni organizzative di cui alla D.D. A00_177 n.4 del 16/02/2021. Variazione di Bilancio.”

VISTI:

- la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi” e s.m.i.;

- il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

- il D.M. 15 luglio 2016 n. 173 “Autorizzazioni ad immersione in mare dei materiali di escavo fondali marini 
– dragaggio – Attuazione articolo 109, Dlgs 152/2006”
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EVIDENZIATO CHE:

- per il progetto in epigrafe, la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia è l›articolazione 
regionale preposta all’adozione del provvedimento di autorizzazione ex art. 109 co.2 del TUA, come da 
indicazioni di cui alla nota prot. n.AOO_089/0005892 del 04.02.2015.

CONSIDERATE LE SCANSIONI PROCEDIMENTALI, DI SEGUITO COMPENDIATE:

1. Con nota prot. n. 20210004530 del 08.02.2021, inviata a mezzo pec in data 08.02.2021 e acquisita al prot. 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/1806 del 10.02.2021, , il Proponente ha richiesto 
“ai sensi dell’art. 109 comma 2 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e del D.M. 173/2016” la autorizzazione 
all’”immersione deliberata in mare, in aree ubicate ad una distanza dalla costa superiore a 3 miglia nautiche, 
dei materiali di escavo di fondali marini di cui all’art. 109, comma 1, lettera a) del d.lgs. 152/2006, che sulla 
base della caratterizzazione e classificazione di cui all’art. 3 del d.m. 173/2016, sono risultati compatibili 
con tale destinazione per la realizzazione del seguente intervento “lavori di manutenzione dei fondali nei 
pressi dell’imboccatura del porto per il ripristino delle quote preesistenti” da effettuarsi nel territorio del 
comune di Barletta, località porto di Barletta”. Con la medesima nota ha trasmesso il web link da cui 
effettuare il download della documentazione di seguito elencata:
o Elaborato A.1 - Relazione generale.pdf;
o Elaborato A.2 - Studio fattibilità ambientale.pdf;
o Elaborato A.3 - Aggiornamento Prime Indicazioni PSC.pdf;
o Elaborato A.4 - Elenco prezzi unitari.pdf;
o Elaborato A.5 - Computo metrico estimativo.pdf;
o Elaborato A.6 - Quadro Economico.pdf;
o Elaborato B.1 - Piano caratterizzazione sedimenti - 2011.pdf;
o Elaborato B.1.1 - Piano Caratterizzazione sedimenti aggiornamento.pdf;
o Elaborato B.2 - Piano di gestione 2012.pdf;
o Elaborato B.2.1 - Piano di gestione aggiornamento.pdf;
o Elaborato B.3 - Relazione geologica e geotecnica.pdf;
o Elaborato B.4 - Indagine comunità bentoniche.pdf;
o Elaborato B.5 - Studio correnti e spostamento sedimenti.pdf;
o Elaborato B.6 - Caratterizzazione area marina non costiera.pdf;
o Elaborato B.7 - Verifica preventiva rischio archeologico.pdf;
o Elaborato B.8 - Piano di Monitoraggio Ambientale.pdf;
o Elaborato C.1- Pianificazione portuale e Locale.pdf;
o Elaborato C.2.1- Corografia.pdf;
o Elaborato C.2.2.1 - CI Orografia_Batimetria.pdf;
o Elaborato C.2.2.2 - CI litologia - faglie.pdf;
o Elaborato C.2.2.3 - CI Idrologia superficiale.pdf;
o Elaborato C.3.1.1 - VTA Componenti geomorfologiche.pdf;
o Elaborato C.3.1.2 - VTA Componenti idrologiche.pdf;
o Elaborato C.3.1.3 - VTA Componenti botanico-vegetazionali.pdf;
o Elaborato C.3.1.4 - VTA Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici.pdf;
o Elaborato C.3.1.5 - VTA Componenti culturali e insediative.pdf;
o Elaborato C.3.1.6 - VTA Componenti dei valori percettivi.pdf;
o Elaborato C.3.2 - PAI.pdf;
o Elaborato C.3.3 - Aree marine ad uso protetto.pdf;
o Elaborato C.4.1 - Rilievo nell’area portuale.pdf;
o Elaborato C.4.2 - Rilievi delle aree a largo.pdf;
o Elaborato C.5.1 - Planimetria di progetto area portuale.pdf;
o Elaborato C.5.2 - Planimetria di progetto - Largo.pdf;
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o Elaborato C.5.3 - Planimetria di progetto - Classi sedimenti.pdf;
o Elenco elaborati.pdf.

2. Con pec del 22.02.2021, acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/2450 del 
22.02.2021, il Proponente ha trasmesso la documentazione di seguito indicata:
o Barletta_CdS_Parere su parere MIN_rev03-signed-signed.pdf.pdf;
o email prot. 2612 del 26_01_2021.pdf;
o MATTM_.REGISTRO UFFICIALE.2021.0007258.pdf;
o m_amte_MATTM_REGISTRO_UFFICIALE_I_0106711_18-12-2020 (1).pdf;
o Protocollo_20210006442.pdf. 

3. Con nota prot. n. AOO_089/3408 del 10.03.2021, la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione 
Puglia, richiamate le disposizioni di cui agli art.109 del D. Lgs. 152/2006 e smi, ha comunicato l’avvio del 
procedimento di autorizzazione alla immersione deliberata in mare in epigrafe:

o rendendo noto quanto previsto dall’art.8 della L. 241/1990.

o chiedendo, in ossequio alle disposizioni di cui all’art.4 del D.M. 173/2016:

•	 alla Commissione Consultiva Locale per la Pesca e l’Acquacoltura, l’attestazione della sostenibilità 
delle attività previste, con riguardo alle risorse alieutiche e la loro compatibilità con la pesca e 
l’acquacoltura;

•	 alle Autorità Marittime competenti, il relativo parere;

•	 ad ARPA Puglia, la valutazione delle informazioni sulle caratteristiche dei sedimenti;

•	 agli enti in indirizzo, la propria valutazione della documentazione tecnica allagata all’istanza.

4. Con nota prot. n. AOO_108/5121 del 15.03.2021, trasmessa a mezzo pec in data 15.03.2021 e acquisita 
al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/3274 del 15.03.2021, il Servizio Demanio 
Costiero e Portuale della Regione Puglia ha informato, richiamate le disposizioni di cui all’art. 1  com.5 
lett. d) della L.R. n. 17/2015, che “con riferimento ali aspetti demaniali marittimi non residuano profili di 
competenza in capo a questo Servizio”.

5. Con nota prot. n. AOO_036/2800 del 16.03.2021, trasmessa a mezzo pec in data 16.03.2021 e acquisita al 
prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/4010 del 18.03.2021, il Servizio Valorizzazione 
e Tutela Risorse Naturali e Biodiversità della Regione Puglia ha rappresentato che “…(omissis)… Non 
emergendo criticità tali da poter interferire con le risorse alieutiche e con la specifica attività di pesca 
professionale, si esprime parere positivo”.

6. Con nota prot. n. N_INF_CPBAR_REGISTRO UFFICIALE.U.0006293 del 24.03.2021, trasmessa a mezzo 
pec in data 24.03.2021 e acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/4428 del 
25.03.2021, la Capitaneria di Porto – Guardia Costiera Barletta ha rappresentato che “esaminato l’elaborato 
indicante il sito di immersione e il resto della documentazione prodotta, questa Autorità marittima, per i 
soli profili di specifica competenza attinenti alla sicurezza della navigazione, non ravvisa motivi ostativi 
all’immersione nell’area individuata dei materiali di escavo risultanti dalle programmate operazioni di 
dragaggio dei fondali dell’imboccatura del porto di Barletta. Quanto sopra, ferma restando la necessità 
di acquisire, preliminarmente all’inizio delle operazioni di escavo, il prescritto certificato di bonifica da 
ordigni bellici (che dovrà essere in corso di validità per tutta la durata dei lavori), altresì prodromico 
all’emanazione dell’Ordinanza ex art. 59 Reg. Cod. Nav., finalizzata a disciplinare, per gli aspetti di sicurezza 
della navigazione, le attività di dragaggio di cui trattasi”.

7. Con nota prot. n. 23992 del 08.04.2021, trasmessa a mezzo pec in data 08.04.2021 ed acquisita al prot. 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/5194 del 08.04.2021, ARPA Puglia – U.O.C. Ambienti 
Naturali ha trasmesso il proprio contributo istruttorio.

8. Con nota prot. n. AOO_089/6268 del 29.04.2021, la Sezione Autorizzazioni Ambientali - al fine dell’esame 
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contestuale degli interessi pubblici coinvolti e dell’acquisizione dei pareri richiesti con nota prot. 
n. AOO_089/3408 del 10.03.2021 - ha indetto Conferenza di Servizi ex art. 14 co.1 della L. 241/1990, 
convocando seduta per il giorno 07.05.2021 ore 10:00.

9. Con nota prot. n. AOO_145/4144 del 05.05.2021, trasmessa a mezzo pec in data 05.05.2021 ed acquisita 
al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/6676 del 05.05.2021, il Servizio Osservatorio 
e Pianificazione Paesaggistica della Regione Puglia ha informato “che non sussistono profili di competenza 
in materia paesaggistica”.

10. In data 07.05.2021 si è svolta Conferenza di Servizi, giusto verbale prot. n. AOO_089/6835 del 07.05.2021, 
condiviso e sottoscritto digitalmente dagli intervenuti.

11. Con nota prot. n. AOO_089/6900 del 10.05.2021, la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha trasmesso agli 
Enti coinvolti nel procedimento il verbale della seduta di Conferenza di Servizi svolta in data 07.05.2021.

12. Con nota prot. n. 20210016902 del 24.05.2021, trasmessa a mezzo pec  del 24.05.2021 ed acquisita la prot. 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/7836 del 25.05.2021, e nota prot. n. 20210016914 
del 25.05.2021, trasmessa a mezzo pec in data 25.05.2021 ed acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali n.AOO_089/7830 del 25.05.2021, il Proponente ha inviato, a mezzo link da cui effettuare il 
download, la documentazione di seguito elencata:

o Elaborato B.6 - Caratterizzazione area marina non costiera_rev01_maggio 2021.pdf

o Piano di Monitoraggio Ambientale:
•	 Elaborato B.8 _PMA_rev01_maggio 2021.pdf

•	 Shape_Allegato 1:

- area.dbf

- area.idx

- area.prj

- area.sbn

- area.sbx

- area.shp

- area.shp.xml

- area.shx

- Area_dragaggio_3.cpg

- Area_dragaggio_3.dbf

- Area_dragaggio_3.idx

- Area_dragaggio_3.prj

- Area_dragaggio_3.sbn

- Area_dragaggio_3.sbx

- Area_dragaggio_3.shp

- Area_dragaggio_3.shp.xml

- Area_dragaggio_3.shx

- aree_controllo.dbf

- aree_controllo.idx

- aree_controllo.prj

- aree_controllo.sbn

- aree_controllo.sbx
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- aree_controllo.shp

- aree_controllo.shp.xml

- aree_controllo.shx

- A_P__Barletta_Polyline_0.dbf

- A_P__Barletta_Polyline_0.idx

- A_P__Barletta_Polyline_0.prj

- A_P__Barletta_Polyline_0.sbn

- A_P__Barletta_Polyline_0.sbx

- A_P__Barletta_Polyline_0.shp

- A_P__Barletta_Polyline_0.shx

- bat_lmm_050_16.cpg

- bat_lmm_050_16.dbf

- bat_lmm_050_16.sbn

- bat_lmm_050_16.sbx

- bat_lmm_050_16.shp

- bat_lmm_050_16.shp.xml

- bat_lmm_050_16.shx

- rilievo_largo.dbf

- rilievo_largo.idx

- rilievo_largo.prj

- rilievo_largo.shp

- rilievo_largo.shx.

PRESO ATTO: 

A) delle scansioni procedimentali svolte, come sopra compendiate dai p.ti 1 a 12 del presente documento;

B) delle risultanze della seduta di Conferenza di Servizi svolta in data 07.05.2021, giusto verbale prot. n. 
AOO_089/6835 del 07.05.2021, condiviso e sottoscritto digitalmente dagli intervenuti;  

C) dei contributi e pareri resi dagli enti e dalla amministrazioni coinvolte nel procedimento, cui si rimanda 
integralmente, e di seguito sinteticamente compendiati:

1. Servizio Valorizzazione e Tutela Risorse Naturali e Biodiversità della Regione Puglia, prot. n. 
AOO_036/2800 del 16.03.2021: “…(omissis)… Non emergendo criticità tali da poter interferire con le 
risorse alieutiche e con la specifica attività di pesca professionale, si esprime parere positivo”.

2. Capitaneria di Porto – Guardia Costiera Barletta, prot. N_INF_CPBAR_REGISTRO UFFICIALE.U.0006293 
del 24.03.2021: “esaminato l’elaborato indicante il sito di immersione e il resto della documentazione 
prodotta, questa Autorità marittima, per i soli profili di specifica competenza attinenti alla sicurezza 
della navigazione, non ravvisa motivi ostativi all’immersione nell’area individuata dei materiali di 
escavo risultanti dalle programmate operazioni di dragaggio dei fondali dell’imboccatura del porto 
di Barletta. Quanto sopra, ferma restando la necessità di acquisire, preliminarmente all’inizio delle 
operazioni di escavo, il prescritto certificato di bonifica da ordigni bellici (che dovrà essere in corso 
di validità per tutta la durata dei lavori), altresì prodromico all’emanazione dell’Ordinanza ex art. 59 
Reg. Cod. Nav., finalizzata a disciplinare, per gli aspetti di sicurezza della navigazione, le attività di 
dragaggio di cui trattasi”.

3. ARPA Puglia – U.O.C. Ambienti Naturali, prot. n. 23992 del 08.04.2021:
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“1) In merito all’inquadramento dell’area di escavo, l’informazione cartografica non risulta restituita 
in versione informatizzata (formato shape file.shp o cad.dwg);
2) in merito alla caratterizzazione dell’area destinata all’immersione dei materiali di escavo, secondo 
l’AT questa può essere omessa qualora le informazioni richieste siano desumibili da precedenti 
caratterizzazioni (effettuate sempre secondo il Capitolo 3 dell’AT) o dalla Scheda di Inquadramento 
dell’area (Capitolo 1 dell’AT), purché realizzate negli ultimi 3 anni, ed in ogni caso idonee alla 
descrizione del contesto ambientale. In particolare, tra le informazioni comprese nell’Elaborato A1, 
paragrafi 7.7/7.8/7.9, e nell’Elaborato B.6, riferibili al rilievo eseguito nel 2014, non risulta sia stato 
calcolato l’indice biotico M-AMBI per il macrozoobenthos; pur a conoscenza del fatto che all’epoca 
(quando ancora il testo di riferimento era il manuale ex APAT per la movimentazione dei sedimenti 
marini - anno 2007) non era obbligatoria tale determinazione, allo scopo di comparazione futura 
(vedasi successivo punto 3, lettera a) si suggerisce l’applicazione con i dati già disponibili;
3) in merito al Piano di Monitoraggio Ambientale presentato nell’Elaborato B.6:
a) nelle stazioni dove verrà effettuato il monitoraggio del macrozoobenthos, per ciascuna delle fasi 
del monitoraggio, e sia nell’area di escavo che in quella di deposizione, dovrà essere calcolato l’indice 
M-AMBI, seguendo le metodologie, i valori di riferimento e i limiti di classe indicati nel D.M. 260/2010 
e s.m.i.;
b) le misure di mitigazione da applicare durante le varie fasi (e.g. panne antitorbidità), descritte 
nell’elaborato A.5 – Computo Metrico Estimativo) dovranno essere riportate nel Piano di Monitoraggio 
Ambientale, congiuntamente alle azioni da intraprendere nel caso di superamento dei valori soglia di 
torbidità (e.g. periodo di sospensione dei lavori, etc.).”

Con le precisazioni riportate nel verbale di seduta di Conferenza di Servizi, prot. n. AOO_089/6835 del 
07.05.2021, di seguito trascritte:
“Con riferimento al p.to 2), ARPA rappresenta che la caratterizzazione fatta – essendo il sito di 
immersione off shore esterno al confinamento portuale e a distanza dalla stesso (ubicato a c.ca 8 miglia 
dalla linea di costa) - in considerazione delle dinamiche marine compresi i processi di sedimentazione 
e di trasporto costa largo degli stessi, in assenza di accadimenti straordinari che abbiano potuto 
modificare il contesto ambientale, può essere ritenuta ancora valida. La stessa caratterizzazione deve 
essere integrata con il calcolo dell’indice biotico M-AMBI per il macrozoobenthos al fine di ottenere 
il dato di riferimento ante – operam, utile per le successive comparazione ai fini del monitoraggio 
ambientale.
Con riferimento al p.to 3) si da atto che il Proponente ha trasmesso ad ARPA Puglia il PMA aggiornato 
e che ARPA ha condiviso con prescrizioni il PMA come riformulato. Il Proponente rappresenta che la 
prescrizioni emessa da ARPA riferisce ad attività già ricomprese nel Piano e che provvederà a meglio 
specificarle.”

RILEVATO che tutta la documentazione afferente al procedimento amministrativo è conservata agli atti della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali.

RICHIAMATE le disposizioni di cui all’art.109 co.2 del D. Lgs. 152/2006 e s mi e dell’art. 4 del D.M. 173/2016.

DATO ATTO CHE:

a)  relativamente al co.3 dell’art. 4 del D.M. 173/2016, a pag. 10/92 del documento “Elaborato A.1 
- Relazione generale.pdf” è dichiarato quanto segue: “Nel settembre 2019, ISPRA ha redatto il Piano 
di Gestione dei sedimenti, elaborato secondo la classificazione del nuovo D.M. 173/2016 (Elaborato 
B.2.1). Dalla valutazione finale del risultati è emerso che “complessivamente, i sedimenti caratterizzati 
all’imboccatura del Porto dl Barletta mostrano una qualità ascrivibile principalmente alla classe A e B, 
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rendendoli quindi nella maggior parte idonei all’immersione deliberata in mare aperto (oltre le 3 miglia 
nautiche), in sito di immersione individuato allo scopo. L’elevato contenuto di pelite, nella maggior parte 
dei casi superiore al 50%”, non consente infatti l’utilizzo del sedimento di classe A per il ripascimento 
della spiaggia emersa e sommersa, mentre il volume restante classificato come C e D è risultato idoneo 
al refluimento in ambiente conterminato, ovvero in cassa di colmata, che per il materiale di classe C 
potrebbe essere non necessaria mente impermeabilizzata.” Viene inoltre richiamato quanto riportato a 
pag. 4 e 5 del Verbale di Conferenza di Servizi del 12 dicembre 2014, allegato al medesimo documento 
“Elaborato A.1 - Relazione generale.pdf “ (pag.114 e 115/150 del documento .pdf);

b) relativamente al co.4 dell’art. 4 del D.M. 173/2016:

i. il Servizio Valorizzazione e Tutela Risorse Naturali e Biodiversità della Regione Puglia, con nota prot. 
n. AOO_036/2800 del 16.03.2021, ha espresso parere positivo. Si richiama, inoltre, quanto reso dal 
Servizio Caccia e Pesca della Regione Puglia con nota prot. n. AOO_043/4168 del 21.11.2014, allegata 
alla documento “Elaborato A.1 - Relazione generale.pdf “ (pag.119 e 120/150 del documento.pdf);

ii. la Capitaneria di Porto – Guardia Costiera Barletta, con nota prot. N_INF_CPBAR_REGISTRO 
UFFICIALE.U.0006293 del 24.03.2021 ha comunicato di non ravvisare motivi ostativi, fermo restando 
“la necessità di acquisire, preliminarmente all’inizio delle operazioni di escavo, il prescritto certificato 
di bonifica da ordigni bellici (che dovrà essere in corso di validità per tutta la durata dei lavori), altresì 
prodromico all’emanazione dell’Ordinanza ex art. 59 Reg. Cod. Nav., finalizzata a disciplinare, per gli 
aspetti di sicurezza della navigazione, le attività di dragaggio di cui trattasi“ 

c) Relativamente alla documentazione tecnica prevista dall’Allegato Tecnico:

o il Porto di Barletta rientra nella classificazione  di cui alla categoria II, classe I “porti, o specifiche aree 
portuali, di rilevanza economica internazionale”;

o la procedura di caratterizzazione, classificazione e gestione dei sedimenti marini è riconducibile al 
“Percorso I”;

o è stata coinvolta ARPA Puglia – U.O.C. Ambienti Naturali, ai sensi dell’art. 4 co. 5 del D.M. 173/2016.

d) relativamente al co.1 dell’art. 4 del D.M. 173/2016, i materiali escavati sono riconducibili alla definizione 
di cui all’art. 109 co.1 lett.a) del D. Lgs. 152/2006 e smi e, sulla base della caratterizzazione e classificazione 
di cui all’art. 3 del D.M. 173/2016, tenuto conto dei contributi degli Enti coinvolti, verificate le opzioni 
di utilizzo dei materiali di cui al co. 3 dell’art. 4 del richiamato D.M., sono risultati compatibili con 
l’immersione in mare; 

e) della documentazione trasmessa dal Proponente con nota prot. n. 20210016902 del 24.05.2021 e nota 
prot. n. 20210016914 del 25.05.2021, con particolare riferimento all’Elaborato B.8 _PMA_rev01_maggio 
2021PMA.pdf, come integrato a seguito delle interlocuzione intercorse direttamente tra Proponente 
ed ARPA Puglia, dell’”Elaborato B.6 - Caratterizzazione area marina non costiera_rev01_maggio 2021.
pdf, integrato - in ossequio alle richieste di Arpa Puglia - con la “caratterizzazione dell’area marina non 
costiera con il calcolo dell’indice biotico M-AMBI per il macrozoobenthos al fine di ottenere il dato di 
riferimento ante – operam, utile per le successive comparazione ai fini del monitoraggio ambientale”.

RITENUTO CHE, richiamate le disposizioni di cui all’art. 109 co.2 del D. Lgs. 152/2006 e del D.M. 173/2016, 
nonché l’art.2 della L.241/1990, sussistano i presupposti per procedere alla conclusione del procedimento 
IDVIA 628 in oggetto, avviato su istanza della società Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico 
Meridionale – Barletta, Via C. Colombo, 76121 Barletta, in qualità di Proponente.
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Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.e Reg. 2016/679/UE
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, ai sensi dell’art. 109 co.2 del D. Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale” e s.m.i., 
dell’art.4 del D.M. 173/2016 e dell’art.2 co.1 della l. 241/1990 e smi, sulla scorta delle scansioni procedimentali 
come compendiate in narrativa 

DETERMINA

- che le considerazioni, prescrizioni, valutazioni esposte in narrativa, si intendono tutte integralmente 
riportate e trascritte e parte integrante del presente provvedimento;

- di rilasciare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 109 co.2 del D. Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale” 
e s.m.i. e dell’art.4 del D.M. 173/2016, autorizzazione all’immersione deliberata in mare dei materiali 
di escavo, di cui all’art 109 co.1 lett. a) del D. Lgs. 152/2006 e smi, prodotti dagli interventi di dragaggio 
manutentivo dell’imboccatura del porto di Barletta per una quantità paria a 65.000mc, oggetto del 
procedimento IDVIA 628, avviato su istanza di parte di Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico 
Meridionale – Barletta, Via C. Colombo, 76121 Barletta, con nota prot. n. 20210004530 del 08.02.2021, 
acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/1806 del 10.02.2021.

Costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione il seguente allegato:

o Allegato 1: “Piano di monitoraggio ambientale”: Elaborato B.8 _PMA_rev01_maggio 2021.pdf, 
comprensivo del “Calcolo dell’indice M-AMBI”, estratto dall’Elaborato B.6 - Caratterizzazione area 
marina non costiera_rev01_maggio 2021”;

- di stabilire che l’autorizzazione inerisce esclusivamente all’immersione deliberata in mare, come definita 
ex art.2 co.1 lett b) del D. M. 173/2016, dei materiali di escavo, di cui all’art 109 co.1 lett. a) del D. Lgs. 
152/2006 e smi, prodotti dagli interventi di dragaggio manutentivo dell’imboccatura del porto di Barletta 
per una quantità paria a 65.000mc e non anche in ambiente conterminato.

- di stabilire, in ossequio alle disposizioni di cui all’art. 4 co.9 del D. M. 173/2016, che l’autorizzazione è 
valida per l’intera durata dei lavori di escavo, come da crono programma riportata al cap. 9 del documento 
progettuale agli atti  “Elaborato A.1 - Relazione generale.pdf” e comunque non oltre 36 mesi a far data di 
rilascio della stessa, fatta salva la facoltà offerta dall’art. 6 co.3 del D.M. 173/2016 di concedere proroga 
su istanza di parte.

- di prescrivere che prima dell’inizio dei lavori, come da indicazioni di cui alla nota della Capitaneria di Porto 
– Guardia Costiera Barletta, prot. N_INF_CPBAR_REGISTRO UFFICIALE.U.0006293 del 24.03.2021, siano 
acquisite:
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o certificato di bonifica da ordigni bellici (che dovrà essere in corso di validità per tutta la durata dei 
lavori);

o l’Ordinanza ex art. 59 Reg. Cod. Nav., finalizzata a disciplinare, per gli aspetti di sicurezza della 
navigazione, le attività di dragaggio;

- di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a:

Portuale del Mare Adriatico Meridionale – Barletta, Via C. Colombo, 76121 Barletta

- di trasmettere il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a:

o Comune di Barletta;

o Provincia BAT

o ASL;

o ARPA Puglia;

o Sezioni/Servizi Regionali:
Sez. Gest. Sost. e Tutela Ris. Forest. Nat.;
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio;
Sezione Demanio E Patrimonio;
Direzione marittima di Bari;
Capitaneria di Porto di Barletta.

- di trasmettere, in ossequio alle disposizioni di cui all’art.4 co.7 del D.M. 173/2016, per il tramite dell’Autorità 
marittima, al Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare, il presente provvedimento 
contenente nell’Allegato 1 le informazioni tecniche relative all’autorizzazione rilasciata.

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.ii., emesso in 
forma di documento informatico ex D. Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composto da composta da n. 
12 facciate, compresa la presente, l’Allegato 1 composta da 90 facciate, per un totale di 102 (centodue) pagine 
ed è immediatamente esecutivo.

Il presente provvedimento, 

a) è pubblicato all’Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari almeno dieci giorni, 
ai sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 443/2015;

b) è depositato nel sistema regionale di archiviazione Diogene, secondo le modalità di cui al punto 9 delle 
Linee guida per la gestione degli atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il sistema 
CIFRA1;

c) è trasmesso  al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 
e del Decreto del Presidente della G.R. n.  443/2015 .

d) è pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 
Provvedimenti dirigenti;

e) è trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

f) è pubblicato sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
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ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

  Il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali
Dott.ssa  Antonietta Riccio
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1. PREMESSA 

Il presente documento costituisce il Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA), relativo ai “Lavori di 

manutenzione dei fondali nei pressi dell’imboccatura del porto per il ripristino delle quote preesistenti” da 

eseguirsi nel porto di Barletta ai sensi dell’art. 2 co. 1 lettera e) del D.M. 173/2016 ed inserito nella 

programmazione delle opere pubbliche vigente dell’AdSP MAM. 

Il progetto definitivo è stato sottoposto a procedura di verifica di assoggettabilità a VIA ex D.Lgs 152/2006 e 

ss.mm.ii. e l.r. 11/2001 e ss.mm.ii., e con Determinazione Dirigenziale N. 660 del 23.04.2015 del VIII Settore 

– Ambiente – Rifiuti – Contenzioso della Provincia BAT è stato escluso dalla procedura di VIA, con 

prescrizioni. 

Con riferimento al Piano di Monitoraggio Ambientale, al punto 2) lettera d. del Provvedimento di 

esclusione, è stato disposto, che anche ai fini del rilascio dell’autorizzazione regionale all’immersione in 

mare ex art. 109 del D.Lgs 152/2006 - già richiesta dall’Autorità Portuale con nota prot. n. 9454 del 

16.09.2014 e su cui la Regione in sede di Conferenza di Servizi ex art. 15 l.r. n. 11/2001 ha reso parere 

tecnico preventivo favorevole – dovesse essere affidato ad un Ente e/o Organismo scientifico pubblico. 

In ottemperanza a detta prescrizione, l’AdSP MAM ha coinvolto l’ARPA Puglia; l’Agenzia, pur non essendo al 

momento disponibile alla redazione del suddetto Piano per motivazioni legate al carico di lavoro 

programmato, si è resa disponibile per la sua validazione previa condivisione dei termini delle procedure da 

seguire e dei tratti essenziali dei contenuti tecnici. 

L’intero progetto, ivi incluso il Piano di monitoraggio, è stato valutato in sede di Conferenza di Servizi 

decisoria ex art. 14 co. 2 della Legge 241/1990 ai fini della sua approvazione ai sensi dell’art. 27 co. 1 del 

D.Lgs 50/2016, conclusasi con esito positivo giusta Determina del Presidente N. 94 del 15.03.2021 adottata 

ai sensi dell’art. 14-quater della Legge 241/1990.  

La presente revisione recepisce, ai fini della validazione del PMA da parte dell’ARPA Puglia, le indicazioni 

fornite, con nota prot. n. 16424 del 08.03.2021, dalla stessa Agenzia nell’ambito della CdS ed espresse 

come segue: 

1. “Nelle stazioni dove verrà effettuato il monitoraggio del macrozoobenthos, per ciascuna delle fasi 

del monitoraggio, e sia nell’area di escavo che in quella di deposizione, dovrà essere calcolato 

l’indice M-AMBI, seguendo le metodologie, i valori di riferimento e i limiti di classe indicati nel D.M. 

260/2010.” 
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2. “Le misure di mitigazione da applicare durante le varie fasi (e.g. panne antitorbidità), descritte 

nell’elaborato A.5 – Computo Metrico Estimativo) dovranno essere riportate nel Piano di 

Monitoraggio Ambientale, congiuntamente alle azioni da intraprendere nel caso di superamento dei 

valori soglia di torbidità (e.g. periodo di sospensione dei lavori, etc.).” 
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2. INTRODUZIONE 

Il Piano di Monitoraggio è stato redatto rispettando i contenuti e le indicazioni dell’Allegato tecnico al D.M. 

173/2016, come peraltro richiesto al punto 2) lettera d. del Provvedimento di esclusione da VIA. Inoltre, 

secondo quanto stabilito al par. 3.3 dello stesso Allegato, esso costituisce parte integrante della 

documentazione tecnica necessaria ai fini dell’Autorizzazione ex art. 109 comma 2 del D.Lgs. 152/2006. 

L’intervento oggetto del presente PMA consiste nel dragaggio manutentivo all’imboccatura del porto di 

Barletta, che prevede la rimozione di circa 92.400 mc di sedimento, per ripristinare il fondale sino alla quota 

preesistente di - 8 m rispetto al l.m.m.. 

Il materiale dragato, in base alla caratterizzazione e al Piano di Gestione (cfr. Elaborati B1.2 e B2.1 del 

progetto definitivo), entrambi eseguiti in ottemperanza al D.M. 173/2016, avrà due distinte destinazioni 

finali; il sedimento rientrante nella classe di qualità A e B (circa 65.000 mc), sarà immerso in un’area marina 

oltre le 3 mn dalla costa, mentre il sedimento di classe C e D (27.400 mc), sarà immerso in ambiente 

conterminato, ovvero nella cassa colmata di ampliamento del V sporgente nel porto di Taranto. 

Il sito di immersione al largo, come meglio dettagliato al par. 3.5 e nell’Elaborato B.6 del progetto 

definitivo, è stato caratterizzato nel 2014 con il supporto di ARPA Puglia. Nella relazione finale, predisposta 

da ARPA sui risultati della caratterizzazione, si riferisce che “non essendoci segnali di alterazioni di carattere 

biologico/ecotossicologico nei sedimenti di Barletta classificati A2 (oggi A e B), da un punto di vista 

prettamente chimico/fisico non si individuano situazioni ostative per l’immersione in mare di tali sedimenti. 

Tale considerazione è stata anche condivisa informalmente con ISPRA”. 

La caratterizzazione del sito di immersione non è stata ripetuta in quanto si rientra nella condizione 

menzionata al paragrafo 3.1.1 dell’Allegato tecnico al DM 173/2016, per cui la caratterizzazione può essere 

omessa qualora le informazioni richieste siano desumibili da precedenti caratterizzazioni effettuate 

secondo le indicazioni contenute nello stesso allegato.  

In ogni caso, seppur non indicate in Tabella 3.1 del par. 3.3.3 dell’Allegato tecnico al D.M. 173/2016, in 

quanto non richieste se desumibili da letteratura o indagini pregresse, nel corso della campagna ante 

operam del sito di immersione al largo saranno eseguite, in aggiunta, l’indagine batimetrica e morfologica, 

nonché il controllo dei sedimenti superficiali, tramite l’analisi chimica ed ecotossicologica. 

 

Per quanto riguarda i sedimenti a cui è stata attribuita la classe di qualità C e D, non essendo prevista la 

realizzazione di casse di colmata nel porto di Barletta, saranno trasportati e refluiti nella cassa di colmata 
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funzionale all’ampliamento del V sporgente del Porto di Taranto, per cui in data 24.04.2020 è stato 

sottoscritto apposito Accordo di Cooperazione ex l’art. 15 della Legge 241/1990 tra l’Autorità di Sistema 

Portuale del Mare Adriatico Meridionale e l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio. 

L’Allegato Tecnico al par. 3.3 prevede che “le attività di dragaggio, trasporto e immersione devono essere 

sottoposte ad un monitoraggio ambientale con l’obiettivo di verificare l’ipotesi di impatto, ovvero l’entità 

degli effetti sul comparto abiotico e biotico e verificare la tendenza al ripristino delle condizioni precedenti le 

attività di movimentazione.”. 

Il presente PMA prevede il controllo dei potenziali impatti sulle matrici ambientali acqua, sedimento e 

biota ed è articolato in modo differenziato e con diverso livello di dettaglio per ciascuna delle tre attività 

dell’intervento (escavo, immersione in aree marine ed immersione in ambiente conterminato) nelle tre fasi 

ante operam, in corso d’opera e post operam, nel rispetto delle indicazioni guida dell’Allegato tecnico e 

tenendo conto della specificità delle condizioni a contorno delle singole fasi dei lavori, come meglio 

dettagliato al capitolo 5.  

Particolare attenzione sarà posta al controllo in continuo della variazione dei valori della torbidità in fase di 

escavo. A tal fine, in fase di monitoraggio ante operam, almeno tre mesi prima dell’inizio lavori di 

dragaggio, nei pressi dell’imboccatura del porto sarà installata una stazione fissa con sonda 

mulitparametrica CTD con torbidimetro.  

L’ARPA Puglia, sulla scorta dei dati acquisiti, calcolerà un “valore di riferimento” relativo alla torbidità, 

rispetto al quale potranno essere individuati dei valori di “pre-allarme” e di “soglia di allarme”, al fine di 

implementare nella fase in corso d’opera le opportune misure di mitigazione necessarie a garantire che il 

valore di soglia di allarme non venga mai raggiunto al di fuori del bacino portuale, se non per cause naturali 

(condizioni meteo marine) o comunque non imputabili al cantiere. 

Così come richiesto dall’Allegato Tecnico del D.M. 173/2016, le misure di monitoraggio ambientale per la 

gestione dei sedimenti in cassa di colmata, come riportato nel par. 5.3 del presente documento, sono 

garantite dall’attuazione del Piano di Monitoraggio degli "Interventi per il dragaggio di 2,3 Mmc di 

sedimenti in area Molo Polisettoriale per la realizzazione di un primo lotto della cassa di colmata funzionale 

all’ampliamento del V sporgente del Porto di Taranto", sulla cui ultima versione PMA_ rev. F del 28.09.2015, 

che ottempera ai pareri emessi da ARPAPuglia-DAP di Taranto prot. nn. 27924 del 15.05.15, 24592 del 

29.04.15 e 48953 del 07.09.2015, lo stesso DAP, con nota prot. n. 65829 del 13.11.2015, ha espresso parere 

favorevole. 
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3. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
L’intervento in oggetto consiste nel dragaggio manutentivo all’imboccatura del porto di Barletta per 

ripristinare i fondali sino alla quota preesistente di - 8 m rispetto al l.m.m.. 

Nell’area di intervento sono state eseguite n.2 campagne di caratterizzazione dei fondali. La prima è stata 

realizzata nel 2011 con il supporto scientifico di ARPA Puglia, che ha svolto le attività di analisi sui campioni 

di sedimento, e dell’ISPRA, che ha predisposto il piano di caratterizzazione ambientale dei fondali ed il 

piano di gestione dei sedimenti per l’individuazione delle opzioni di gestione ambientalmente compatibili. 

Nel 2019 è stata eseguita la seconda campagna, di cui l’ISPRA ha curato l’aggiornamento del piano di 

caratterizzazione e ha predisposto il Piano di gestione, il tutto in coerenza con il D.M. 173/2016. All’esito 

della caratterizzazione, è risultato che, secondo la classificazione del D.M. 173/2016, in quasi tutta l’area 

sono presenti sedimenti a cui sono state attribuite le classe di qualità A e B (per un quantitativo totale di 

65.000 mc), risultando quindi idonei all’immersione deliberata in mare aperto in sito di immersione 

individuato allo scopo, e in minor misura le classi C e D (27.400 mc), compatibili con il refluimento in 

ambiente conterminato, ovvero in cassa di colmata, che per il materiale di classe C potrebbe essere non 

necessariamente impermeabilizzata. 

L’intero intervento, quindi, è stato strutturato in tre diverse attività: 

1. escavo di circa 92.400 mc di sedimenti marini all’imboccatura del porto di Barletta per il ripristino 

dei fondali sino alla quota preesistente di - 8 m rispetto al l.m.m.; 

2. immersione in area marina (oltre le 3 mn dalla costa al largo di Barletta) di 65.000 mc di sedimenti 

di classe A e B; 

3. immersione in ambiente conterminato di 27.400 mc di sedimento di classe C e D presso il porto di 

Taranto. 

area di  
intervento modalità di gestione classe di qualità 

D.M. 173/2016 

Volume sedimento 
per classi di qualità 

[mc] 

Volume sedimento 
per modalità di gestione 

[mc] 

  Imboccatura 
Porto di Barletta 

Immersione 
deliberata in mare 

(al largo di Barletta) 

A 50.000 
65.000 

B 15.000 

refluimento in cassa 
di colmata (Taranto) 

C 21.000 
27.400 

D 6.400 

   totale 92.400 

Tabella 3-I –Volumi di dragaggio del Porto di Barletta suddivisi per classi di qualità e modalità di gestione 
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3.1. Attività di escavo 

L’escavo interessa un’unica area con superficie di 9,98 ettari e un volume di solo sedimento di circa 92.400 

mc (Figura 3-I). 

 
Figura 3-I – Porto di Barletta. Area di intervento – Superficie da dragare 

Dovrà essere utilizzata una draga meccanica di tipo “ambientale” a benna mordente (environmental grab 

dredger). 

Questo tipo di draga, caratterizzata da una benna chiusa ermeticamente, consente di racchiudere il 

materiale scavato riducendo al minimo il contatto con la circostante colonna d’acqua. La benna dovrà 

essere gestita tramite un sistema elettronico di controllo degli spostamenti sott’acqua per misurare in 

continuo, con elevata precisione, la posizione e la profondità di scavo, garantendo: 

- per il sedimento di classe di qualità A-B, la conservazione della composizione del sedimento che 

permette, durante la fase di rilascio nel sito di immersione a largo, una rapida discesa verso il fondale, 

riducendo così la quantità del materiale più fine che tende a depositarsi oltre i confini della zona di 

deposizione; 

- per il sedimento di classe di qualità C-D, una elevata precisione nelle attività di prelievo e 

l’ottenimento di materiale con basso contenuto d’acqua, al fine di contenere i costi del trasporto e del 

conferimento in cassa di colmata e di ridurre le acque di esubero e i fenomeni di ristagno. 

È prevista una durata complessiva delle attività di escavo pari a 6 mesi, inclusi i tempi necessari sia per il 

trasporto dei sedimenti al largo di Barletta che nel porto di Taranto. 
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3.2. Attività di immersione in area marina (oltre le 3 mn dalla costa) 

L’attività di immersione a largo dei sedimenti di classe di qualità A e B avverrà in un sito, appositamente 

individuato, che dista oltre 8 mn dalla costa al largo di Barletta, avente una profondità dei fondali maggiore 

di 50 m ed estensione pari a 2 mn2 (AREA “I” in Figura 3-II). 

Il sedimento dragato con benna ambientale sarà depositato all’interno di una imbarcazione del tipo 

“chiatta” con apertura sul fondo. Sarà coperto con un telo per impedire che il materiale fuoriesca durante il 

trasporto e condotto verso l’area destinata all’immersione. L’imbarcazione navigherà direttamente dalla 

zona di dragaggio alla zona di immersione, dove verrà aperto il fondo della stessa e il materiale sarà 

rilasciato sul fondale marino con il mezzo in movimento secondo traiettorie parallele alla direttrice del lato 

1-4 dell’AREA “I” (indicativamente in direzione NW-SE). 

 
Figura 3-II – Sito per l’immersione dei sedimenti e aree di controllo – stralcio planimetria su base carta nautica 

prodotta dall’Istituto Idrografico della Marina (I.I.M.) in scala 1:100.000 

Considerando una produttività minima di 600 mc/g si stima per l’esecuzione dell’attività di immersione 

dei sedimenti al largo una durata complessiva di circa 3 mesi.  

In fase di progettazione esecutiva si valuterà di ridurre i tempi a 2 mesi incrementando la produttività di 

dragaggio giornaliero. 
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3.3. Attività di immersione in ambiente conterminato  

Il sedimento dragato di classe C e D sarà depositato all’interno di una motobetta con pozzo di carico con 

chiusura sul fondo, assicurando una tenuta stagna, e trasportato nel porto di Taranto dove sarà immerso in 

cassa di colmata. 

La motobetta dovrà posizionarsi in affiancamento al marginamento lato mare est della cassa di colmata e il 

materiale dovrà essere refluito in modalità meccanica con l’impiego di una benna. Contestualmente un 

mezzo cingolato dovrà operare all’interno della cassa di colmata per distribuire uniformemente il materiale, 

così da evitare ristagni d’acqua. 

 
Figura 3-III  – Porto di Taranto - cassa di colmata 

3.4. L’area di escavo – Scheda di inquadramento dell’area di escavo 

L’art. 6 del D.M. 173/2016 prevede la redazione della “scheda di inquadramento dell’area di escavo”, in 

conformità al modello di cui al Capitolo 1 dell’Allegato tecnico allo stesso decreto, da presentare 

all’Autorità competete unitamente all’istanza di richiesta di autorizzazione ex art. 109 comma 2 del D.Lgs. 

152/2006 all’immersione in mare dei materiali di escavo. 
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L’AdSP MAM, nel 2017, ha predisposto detta scheda di inquadramento con il supporto dell’ISPRA, ai fini 

della redazione del piano di caratterizzazione (anno 2017), di cui fa parte integrante. 

La scheda, allegata al presente documento (ALLEGATO 1), a cui si rinvia per tutte le informazioni inerenti 

l’area di escavo, è stata aggiornata nel settembre 2019, all’esito della nuova caratterizzazione dei fondali. 

3.5. L’area marina per l’immersione dei materiali di escavo (oltre le 3 mn dalla costa) 

Individuato il sito di immersione al largo nel 2014 è stata eseguita la campagna di caratterizzazione del sito 

di immersione “I” e delle due aree di controllo “C1” e “C2” (cfr. Elaborato B.6 – Elaborato A.1, parr. 

7.8/7.9), con l'esecuzione delle seguenti indagini: 

- analisi chimico-fisiche dei sedimenti superficiali eseguite da ARPA Puglia; 

- caratterizzazione della colonna d’acqua eseguita da biologo marino e validata da ARPA Puglia; 

- analisi del popolamento bentonico (macrozoobenthos) eseguita da biologo marino e validata da ARPA 

Puglia; 

- rilievi batimetrici con ecoscandaglio. 

 
Figura 3-IV – Sito di immersione oltre le 3 mn dalla costa di Barletta 

L’area di immersione si presenta piana con fondali sabbio-fangosi, e per questo utilizzata frequentemente 

per le attività di pesca a strascico, e soprattutto, come richiesto dalla normativa, l’area non ricade in aree 
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archeologiche marine, zone marine di tutela biologica, zone marine di ripopolamento, zone marino-costiere 

elencate nella Legge n.979/1982, aree protette territoriali costiere e aree sensibili. 

L’analisi dei campioni e la conseguente determinazione tassonomica degli organismi ha permesso di stilare 

una lista complessiva comprendente n.13 specie viventi a cui si devono aggiungere anche i resti 

organogeni, in particolare conchiglie, attribuibili a specie di molluschi. Per quanto concerne le specie 

rinvenute vive al momento del campionamento, il Phylum degli Anellidi è risultato il più rappresentato (9 

specie), seguito dagli Artropodi Crostacei (2 specie); i Molluschi e gli Echinodermi sono risultati presenti con 

una sola specie ciascuno. 

In conclusione, tutte e tre le aree indagate (''I", "C1" e "C2") hanno evidenziato una forte omogeneità 

biocenotica, essendo di fatto caratterizzate dalla stessa comunità, quella dei Fanghi Terrigeni Costieri. In 

generale, le differenze tra i sedimenti portuali e quelli dell’area non costiera sono apprezzabili nel caso 

della granulometria (la componente pelitica è molto più elevata nei sedimenti dell’area a largo), dei metalli 

(valori più elevati per l’area a largo) e degli idrocarburi pesanti (valori medi relativamente più alti nei 

sedimenti portuali). 

La zona scelta, essendo ubicata oltre l’isobata dei 50 metri e a 8 miglia dalla costa, garantisce che il 

deposito delle sabbie in mare avvenga a distanza tale da non influenzare, anche indirettamente, gli habitat 

rimarchevoli quali la piccola Semiprateria di Cymodocea e la modesta comunità del Precoralligeno, habitat 

posti rispettivamente a oltre 6 e 5 miglia dall’area di immersione a mare. Anche le attività di balneazione 

presenti nell’ampio arco costiero di Barletta sono ubicate ad una distanza di sicurezza, e alcune attività di 

maricoltura sono allocate oltre le 5-6 miglia dalla zona di deposito, e pertanto fuori dall’area influenzata 

dallo sversamento degli sterri portuali. 

3.6. La cassa di colmata  

Attualmente nel porto di Taranto è in fase di realizzazione il primo lotto dell’ampliamento del V sporgente 

che prevede la realizzazione di una cassa di colmata avente una capacità stimata di circa 2,26 Mmc, per una 

superficie di 31,4 ha. La soluzione progettata adottata per la realizzazione del lotto garantisce una capacità 

di conterminazione idraulica del marginamento della cassa di colmata in grado di assicurare requisiti di 

permeabilità equivalenti a quelli di uno strato di materiale naturale dello spessore di 1metro con K minore 

o uguale a 1,0 x 10–9m/s.  
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Inoltre, le caratteristiche strutturali dell’opera di marginamento lato mare sono idonee a consentire la 

successiva realizzazione di una banchina portuale nonché il dragaggio (a -16,50) dell’antistante darsena al 

fine di attuare la previsione del nuovo PRP ovvero la realizzazione di un terminal marittimo. 

Tali caratteristiche sono garantite dalla realizzazione di due differenti opere di marginamento: 

- un’opera di marginamento a mare costituita da una struttura metallica a “cofferdam” realizzata con 

monopali e diaframmi in acciaio vibro-infissi, lungo i due lati fronte mare; 

- un’opera di marginamento a terra costituita da un diaframma semiplastico, lungo i due lati a terra. 

Il “Piano di dragaggio e sistema refluimento in cassa di colmata”, redatti dall’Autorità Portuale di Taranto 

per la progettazione esecutiva degli “Interventi per il dragaggio di 2,3 Mm3 di sedimenti in area Molo 

Polisettoriale per la realizzazione di un primo lotto della cassa di colmata funzionale all'ampliamento del V 

sporgente del Porto di Taranto” prevede che il refluimento in cassa di colmata del materiale dragato 

avvenga attraverso una tubazione in acciaio (diam. 600mm), fissata sulla scogliera del V sporgente e avente 

vari diffusori (direzionati a 45 gradi dalla tubazione principale) azionabili mediante valvole, in modo tale da 

poter disporre il materiale proveniente dai dragaggi in modo uniforme nella cassa. Questo sistema 

consente di riempie la cassa senza che si creino particolari differenze di sovraccarico nei terreni fondali 

presenti nella cassa stessa poiché, attivando alternativamente i diffusori e spostando la tubazione 

parallelamente alla posizione originaria, il refluimento procede con andamento pressoché parallelo alla 

linea di costa. 

A fronte di una capacità della cassa di colmata di 2,3 Mm3, i volumi di materiale da refluire è di circa 1,9 

Mm3.  

Le acque in uscita dalla cassa di colmata saranno allontanate dalla medesima mediante un apposito sistema 

di pompaggio durante la fase di compenso idraulico necessario durante il refluimento in cassa dei 

sedimenti dragati e dovranno rispettare i livelli di concentrazione di inquinanti costituenti il cosiddetto 

“fondo naturale” o “bianco” caratteristico del corpo idrico ricettore. 

La qualità delle acque in uscita dall’impianto di pompaggio sarà analizzata in continuo, mediante apposita 

centralina di controllo della torbidità, in modo da evitare lo sversamento in mare di acque torbide che, 

qualora presenti, saranno invece avviate ad apposito impianto di filtrazione prima del loro scarico in mare. 
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4. STRATEGIA E OBIETTIVI DEL MONITORAGGIO 

La strategia di monitoraggio proposta nel seguito per le matrici acqua, sedimento e biota scaturisce 

dall’esigenza di prevenire qualunque impatto negativo sull’ambiente marino connesso con la 

movimentazione dei sedimenti, nonché dalla necessità di controllare, che nel caso vengano riscontrati 

disturbi all’ambiente, siano utilizzati tutti gli accorgimenti necessari a minimizzarli. 

L’intervento in oggetto, per la sua fattispecie e modalità di esecuzione, potrebbe indurre effetti 

sull’ambiente principalmente connessi alla risospensione e diffusione della frazione sedimentaria più sottile 

sia in fase di escavo che in fase di immersione al largo (oltre le 3 mn dalla costa). 

Per la fase di immersione in ambiente conterminato non sono attesi effetti impattanti considerata 

l’ubicazione della cassa di colmata nel porto di Taranto e l’esigua quantità di sedimenti da refluire rispetto 

alla significativa capacità della cassa per cui sicuramente non ci sarà produzione di acqua di esubero. 

Obiettivo primario del monitoraggio è quello di consentire il controllo di tutti i processi rilevanti in atto, fino 

alla loro completa comprensione, quali le possibili fluttuazioni naturali (caratteristiche idrodinamiche e 

meteoclimatiche, trasporto solido, etc.) e collegate ad eventi estranei alle attività di movimentazione 

(traffico navale, etc.), nonché gli eventuali imprevisti ed anomalie. 

Le attività di rimozione di sedimenti possono avere numerosi effetti sia sul comparto abiotico, che su quello 

biotico. In relazione al comparto abiotico, possono verificarsi i seguenti processi chimico fisici: 

- l’aumento della torbidità associata alla risospensione dei sedimenti; 

- la mobilizzazione dei contaminanti associati alle particelle in sospensione; 

- l’eventuale diminuzione temporanea della concentrazione di ossigeno disciolto e la variazione della 

concentrazione dei nutrienti nella colonna d’acqua; 

- la solubilizzazione di contaminanti in seguito al cambiamento delle condizioni chimico-fisiche del 

sedimento. 

Potenziali effetti sul comparto biotico sono i seguenti: 

- gli impatti diretti di tipo propriamente fisico sugli organismi e su eventuali biocenosi sensibili, 

causati dall’aumento della torbidità e della concentrazione di particelle di solidi in sospensione 

(diminuzione della penetrazione della luce e conseguentemente dell’attività fotosintetica; 

intrappolamento e trascinamento sul fondo; aumento dell’attività di filtrazione; ricopertura; danni 

all’apparato respiratorio; abrasione dei tessuti; disturbo alle aree di nursery, etc.); 
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- gli effetti dei contaminanti rimessi in circolo, presenti in fase disciolta nella colonna d’acqua o 

associati alle particelle di solidi in sospensione, su differenti organismi marini; 

- il possibile bioaccumulo dei contaminanti nei tessuti degli organismi, con conseguente 

trasferimento nella catena trofica, biomagnificazione ed eventuale ingresso nella catena 

alimentare; 

- eventuali morie localizzate dovute a situazioni di anossia; 

- le possibili alterazioni qualitative delle biocenosi sensibili presenti esternamente all’area portuale di 

Barletta. 

A tal fine, saranno effettuati controlli, sia sul comparto abiotico sia su quello biotico, e sulle matrici 

ambientali acqua, sedimento e biota, per la verifica degli effetti indotti da un eventuale aumento della 

torbidità associato alla risospensione dei sedimenti. 

Di seguito sono riportati gli obiettivi per le varie matrici indagate: 

- per la matrice acqua, l’obiettivo è quello di acquisire informazioni utili alla comprensione delle 

fluttuazioni dei parametri chimici-fisici in relazione ai fenomeni di diffusione e dispersione dei solidi 

sospesi, al fine di: 

o controllare regolarmente e in maniera mirata gli effetti della risospensione dei sedimenti, trasporto 

e deposizione; 

o determinare l’estensione dei potenziali effetti delle attività di dragaggio del fondale e di 

immersione in area marina non costiera, potendo seguire l’avanzamento spaziale e temporale dei 

sedimenti rimessi in sospensione; 

o analizzare le variazioni dei parametri considerati per le indagini, al fine di stimare i cambiamenti in 

atto e, eventualmente, predisporre degli accorgimenti necessari a minimizzarli; 

o verificare l’assenza di eventuali impatti connessi con le suddette attività, sia all’interno del porto 

che nelle aree costiere prossime al porto, a controllo dei potenziali obiettivi sensibili; 

o controllare che l’eventuale nube di torbida non raggiunga l’area SIC Posidonieto S. Vito-Barletta (SIC 

IT9120009);  

o poter intervenire tempestivamente sulle metodologie di lavoro, introducendo opportune misure di 

mitigazione, qualora si riscontrino effetti ambientali inaccettabili. 

- per la matrice sedimento, analogamente alla matrice acqua, l’obiettivo è quello di verificare, 

attraverso lo studio delle fluttuazioni delle caratteristiche chimiche  ed ecotossicologiche dei sedimenti 

superficiali, l’eventualità del manifestarsi nell’area investigata di processi di diffusione e dispersione 

dei solidi sospesi.  
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- per la matrice biota, l’obiettivo è quello di controllare gli impatti di tipo propriamente fisico sugli 

organismi bentonici, presenti internamente e nelle aree immediatamente esterne al Porto di Barletta, 

e la verifica del potenziale bioaccumulo nei bivalvi tramite protocollo Mussel Watch, al fine di 

verificare: 

o le possibili alterazioni qualitative e quantitative della componente macrozoobentonica presente 

nello strato sub-superficiale della matrice sedimentaria (0-20 cm) nelle aree potenzialmente 

influenzate dall’aumento di torbidità;  

o la possibile contaminazione chimica degli organismi bivalvi definendo la valutazione del grado di 

contaminazione dell’area secondo una misura “integrata nel tempo” e non riferibile, quindi, al solo 

momento in cui è stato effettuato il prelievo e la stima della “biodisponibilità” delle sostanze 

tossiche presenti nell’ambiente marino e valutazione del rischio legato al trasferimento di questi 

elementi attraverso le catene alimentari. 

Sulla base dei principali impatti attesi, dello specifico contesto ambientale e di intervento e delle modalità 

operative previste, per ognuna delle matrici ambientali da indagare sono stati definiti gli obiettivi da 

perseguire, mediante attività di monitoraggio per le fasi ante operam, in corso d’opera e post operam. 

Il monitoraggio ante operam, vale a dire l’indagine conoscitiva del sistema in assenza delle operazioni di 

movimentazione, risulta di fondamentale importanza per discriminare correttamente eventuali effetti 

riscontrati nel corso delle attività di movimentazione dei sedimenti portuali da effetti indotti da altri fattori 

di natura antropica o industriale (risospensione da traffico portuale, presenza di scarichi, etc.). 

Il monitoraggio in corso d’opera è volto al controllo di un’eventuale alterazione a breve termine (a scala 

dell’EVENTO) delle matrici di interesse da effettuarsi, anche in relazione alle modalità operative previste, 

durante le operazioni di movimentazione del sedimento. 

Al fine di prevenire qualunque impatto negativo all’esterno del porto, particolare importanza riveste il 

controllo in continuo della variazione della concentrazione di torbidità connessa con la movimentazione di 

sedimenti all’interno del bacino portuale, verificando che non venga superato il valore di soglia ed 

eventualmente adeguando, se necessario, la conduzione dei lavori alle particolari esigenze ambientali. 

Il monitoraggio post operam da eseguire, al termine delle attività, ha la finalità di verificare la sussistenza 

delle condizioni chimico-fisiche iniziali o, alternativamente, qualora si fosse registrata un’alterazione nella 

fase in corso d’opera, il raggiungimento di una situazione stabile. 
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5. ATTUAZIONE DEL MONITORAGGIO AMBIENTALE 

Sulla base di quanto riportato nel cap. 3.3 dell’Allegato tecnico al DM 173/2016, il monitoraggio deve 

seguire il principio di gradualità: “il numero delle stazioni, i parametri da monitorare nella colonna d’acqua, 

nel sedimento superficiale e nel biota devono essere commisurati alla qualità e alla quantità dei materiali da 

sottoporre a movimentazione, alla durata e alle modalità operative relative alla localizzazione degli specifici 

interventi”. 

In coerenza con la su richiamata indicazione di principio e al fine di attuare la strategia di monitoraggio 

secondo gli obiettivi prefissati, per ciascuna delle tre attività previste (escavo, immersione in area marina al 

largo e immersione in cassa di colmata) ci si è basati sulla conoscenza delle condizioni al contorno utili alla 

comprensione dei processi in atto rinvenienti da studi e progetti quali: 

- “Studi specialistici sulle correnti e sullo spostamento dei sedimenti dragati nel bacino portuale”, che ha 

restituito le principali dinamiche del sedimento sotto specifiche condizioni di vento e di marea e le 

aree di deposizione, in assenza di sistemi di contenimento sia in fase di escavo che in fase di 

immersione al largo di Barletta (cfr. Elaborato B.5 - progetto definitivo e Allegato 1); 

- informazioni sull’area di escavo e delle aree a contorno (attività, pescaggi, accosti, traffici, scarichi 

ecc..) racchiuse nella “Scheda di inquadramento dell’area di escavo” (cfr. Allegato 1); 

- indagine sulle biocenosi bentoniche entro le 3 mn dalla costa (cfr. Elaborato B.4 - progetto definitivo e 

Allegato 1); 

- caratteristiche chimico-fisiche, microbiologiche ed ecotossicologiche dei fondali (cfr. Elaborato B.2.1 -

progetto definitivo e Allegato 1); 

- caratterizzazione del sito di immersione al largo richiamato al paragrafo 3.5 (cfr. Elaborato B.6 - 

progetto definitivo); 

- progetto esecutivo degli “Interventi per il dragaggio di 2,3 Mmc di sedimenti in area Molo 

Polisettoriale per la realizzazione di un primo lotto della cassa di colmata funzionale all’ampliamento 

del V sporgente del Porto di Taranto”. 

La conoscenza di tali informazioni, sia come dati pregressi che come condizioni al contorno da considerare 

durante le specifiche attività di lavoro previste è infatti indispensabile non solo per la corretta 

predisposizione delle attività di monitoraggio, ma anche per la corretta interpretazione della variabilità 

spazio-temporale dei parametri acquisiti durante le indagini di campo. 
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Definite le aree di indagine, sulla scorta delle citate conoscenze, sono stati individuati i punti di 

monitoraggio, costruendo un sistema integrato di stazioni fisse e stazioni mobili, distribuite e monitorate su 

duplice scala (spazio-temporale) in modo da: 

- determinare l’estensione dei potenziali effetti delle attività previste, potendo seguirne l’avanzamento 

spaziale e temporale, ed eventualmente individuando ulteriori comparti o matrici ambientali ad esse 

sensibili; 

- fornire informazioni per eventuali modifiche delle metodologie di lavoro, introducendo opportune 

misure di mitigazione, qualora si riscontrino effetti ambientali inaccettabili; 

- controllare l’assenza di dispersione di sedimento al di fuori del bacino portuale; 

- controllare regolarmente gli obiettivi individuati come maggiormente sensibili agli effetti delle attività. 

Per l’individuazione dei parametri da monitorare è stato seguito quanto disciplinato nell’Allegato tecnico al 

D.M. 173/2016 ed in particolare al par. 3.3.1 per il “monitoraggio delle attività di escavo” e il par. 3.3.3 per 

“il monitoraggio delle attività di immersione in aeree marine (oltre le 3 mn dalla costa)”. 

Per l’attività di immersione del sedimento di classe C e D in ambiente conterminato nel porto di Taranto 

(SIN), si è tenuto conto delle specifiche caratteristiche della cassa di colmata e del relativo Piano di 

monitoraggio predisposto per l’intera opera.  

5.1. Monitoraggio delle attività di escavo 

5.1.1. Area di indagine delle attività di escavo 

Con riferimento alle componenti ambientali da controllare è stata individuata l’area di indagine, ovvero la 

porzione di territorio entro la quale potrebbero verificarsi eventuali impatti generati dall’esecuzione dei 

lavori, tenendo conto dell’area di intervento e verificando la presenza di ricettori e bersagli sensibili 

potenzialmente coinvolti. 

L’intervento interessa l’imboccatura del porto estendendosi verso la parte più interna del bacino portuale. 

Il porto di Barletta è a vocazione prevalentemente commerciale; tutte le attività si svolgono sui moli di 

Ponente, Centrale e di Tramontana. Il porto accoglie anche l’ormeggio dei pescherecci sullo Sporgente 

Capitaneria nella parte che si interfaccia con la città. Nelle aree immediatamente esterne al porto, sia ad 

est che ad ovest, sono presenti delle attività balneari da considerare come possibili ricettori.   

Inoltre, a circa 2,5 km dall’imboccatura del porto è segnalata la presenza del Sito di Interesse Comunitario 

IT9120009 – Posidonieto S. Vito-Barletta, classificabile come bersaglio sensibile. 
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 A tal proposito, tuttavia, occorre precisare che, come emerso dall’indagine diretta sulle biocenosi 

bentoniche (cfr. Elaborato B.4 - progetto definitivo), commissionata dall’Autorità portuale, in quell’area “le 

aree SIC o gli habitat determinanti, sono del tutto assenti. L’area sensibile da tutelare da normativa, come il 

SIC Posidonieto S.Vito-Barletta, non si riscontra più in tutta la fascia costiera dalla costa alle 3 miglia al 

largo”. 

Come supporto alla individuazione dell’area di indagine e delle stazioni di monitoraggio si è fatto 

riferimento al documento “Studi specialistici sulle correnti e sullo spostamento dei sedimenti dragati nel 

bacino portuale” richiamato al capitolo 5, che ha restituito le principali dinamiche del sedimento sotto 

specifiche condizioni di vento e di marea e le aree di deposizione, in assenza di sistemi di contenimento 

(panne). 

Tali studi hanno evidenziato che le correnti che si instaurano per effetto di un vento da Ovest (maggiore 

frequenza di apparizione annuale) determinano un trasporto al di fuori del porto, verso sud, dei sedimenti 

messi in sospensione durante le attività di dragaggio; il materiale tende a depositarsi con maggior 

concentrazione nella parte immediatamente esterna al molo di Levante (Figura 5-I).  

 
Figura 5-I – Accumulo dei sedimenti risospesi, alla fine del dragaggio, con draga meccanica 
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Come specificato nelle conclusioni dello studio “l’eventuale criticità dovuta alla fuoriuscita di sedimento dal 

bacino portuale, che tende a depositarsi nell’area a Sud del molo di Levante, va circoscritta alla particolare 

condizione di clima mateomarino a cui la simulazione si riferisce, ovvero che gli eventi estremi si 

mantengano costanti ed uniformi per tutta la durata dei lavori. A tal fine, si reputa che in queste particolari 

condizioni, l’eventuale criticità potrà essere certamente ridotta o addirittura eliminata attraverso un accorto 

utilizzo di panne che si espandono fino in prossimità del fondale”. 

Per quanto attiene le correnti risultanti da indagini sul paraggio più ampio prospiciente il porto, qualunque 

siano le condizioni al contorno adottate nonchè gli istanti temporali analizzati, esse presentano sempre un 

andamento regolare verso sud-est di ridotta intensità, con valori maggiori in corrispondenza del tratto 

terminale del molo di levante nonché del contorno aperto più a sud (Figura 5-II). 

 
Figura 5-II – Circolazione correntometrica nel paraggio prospiciente il porto di Barletta al termine della simulazione 

(bassa marea), considerando come condizioni al contorno una marea semidiurna 

Pertanto, vista la presenza di  bersagli sensibili quali l’area SIC e le zone di balneazione ad est e ad ovest del 

bacino portuale è stata individuata l’area di indagine all’esterno del bacino portuale, dove sono state 

posizionate delle stazioni di monitoraggio, per il controllo dell’eventuale variazione della qualità dei 

sedimenti, della colona d’acqua o di eventuali alterazioni delle principali biocenosi bentoniche. 
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5.1.2. Stazioni di monitoraggio 

Definita l’area di indagine sono stati individuati i punti di monitoraggio costruendo un sistema integrato di 

stazioni fisse e stazioni mobili, distribuite e monitorate su duplice scala (spazio-temporale). 

Alla luce delle considerazioni riportate al precedente paragrafo 5.1.1 sono state individuate n. 1 stazione 

fissa e n. 4 stazioni mobili esterne opportunamente distribuite, che resteranno invariate per tutte le fasi 

(Allegato 2). 

Stazioni mobili esterne E1, E2, E3, MW 

Sono previste n. 3 stazioni mobili E1, E2 ed E3 all’esterno del bacino portuale (rispettivamente all’esterno 

del molo di Ponente, dell’Imboccatura del porto e del molo di Levante), per il controllo delle matrici 

sedimento e analisi sulla comunità macrozoobentonica, in considerazione della vicinanza del SIC Mare 

IT9120009 – Posidonieto San Vito – Barletta e delle attività balneari. 

È prevista, inoltre n. 1 stazione MW per le prove di bioaccumulo in bivalvi mediante protocollo Mussel 

Watch. La stazione mobile MW è ubicata all’esterno del bacino portuale, nella zona in prossimità della 

testata del molo di levante, nell’area che in base agli studi di modellazione numerica potrebbe essere 

influenzata dalle attività di dragaggio. 

Stazione fissa F 

È prevista l’installazione di una stazione fissa F, all’esterno del bacino portuale, in una zona in prossimità 

della testata del molo di levante in grado di intercettare l’eventuale pennacchio di torbidità in fuoriuscita 

dal porto. In questa postazione sarà installata una sonda mulitparametrica CTD con torbidimetro, in 

modalità di registrazione continua. 

In Figura 5-III si riporta l’ubicazione delle n.5 stazioni di monitoraggio e in Tabella 5-I si riportano le 

coordinate.  
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Figura 5-III – Ubicazione delle stazioni di monitoraggio – area portuale 

STAZIONI NORD EST LONG LAT 
Fissa  

F 4576624,2 608407,6 16° 17' 43.992" E 41° 20' 01.731" N 
Mobili  

E1 4576613,5 607819,6 16° 17' 18.694" E 41° 20' 01.668" N 
E2 4576889,5 608380,2 16° 17' 42.984" E 41° 20' 10.344" N 
E3 4576482,6 608800,5 16° 18' 00.799" E 41° 19' 56.948" N 

MW 4576653,6 608407,6 16° 17' 44.011" E 41° 20' 02.684" N 

Tabella 5-I – Coordinate stazioni di monitoraggio – area portuale 

5.1.3. Monitoraggio ante operam 

L’Allegato tecnico al D.M. 173/2016 al par. 3.3. stabilisce che “La fase ante operam può essere esclusa o 

opportunamente ridotta tenendo conto di quella parte di indagine già effettuata nella fase di 

caratterizzazione qualora non siano trascorsi 3 anni e non si siano verificati eventi tali da aver modificato lo 

stato dei luoghi”. 

Nel 2019 è stata eseguita la caratterizzazione dei sedimenti dell’area all’imboccatura del porto interessata 

dai lavori. Le stazioni di monitoraggio interessano le aree circostanti la zona di dragaggio, che potrebbero 

essere influenzate dalle attività.  
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Il monitoraggio ante operam sarà eseguito secondo le indicazioni riportate nel par. 3.3.1 “monitoraggio 

delle attività di escavo” dell’Allegato tecnico, così da definire le condizioni dello stato dell’ambiente prima 

dell’implementazione delle attività di movimentazione dei sedimenti, in modo da poter “individuare 

correttamente quali siano gli eventuali effetti riscontrati nel corso delle attività”. 

Il monitoraggio ante operam sarà eseguito una sola volta prima dell’inizio delle attività di movimentazione 

del sedimento. 

Ai fini del controllo in continuo della torbidità, le misure con sonda CTD nella stazione fissa F, dovranno 

essere avviate almeno tre mesi prima dell’inizio lavori di dragaggio. 

5.1.3.1. SEDIMENTI 

Sarà eseguito nelle stazioni E1, E2 ed  E3  il controllo dei sedimenti superficiali tramite l’analisi chimiche 

dei parametri risultati più critici nella fase di caratterizzazione e l’esecuzione di saggi ecotossicologici. 

Parametri Chimici 

o Metalli ed elementi in tracce (As, Cd, Crtot, Cu, Hg, Ni, Pb, Zn); 

o IC>12; 

o – – – 

esaclorocicloesano (Lindano), Clordano, DDD, DDT, DDE (per ogni sostanza la somma degli isomeri 

2,4 e 4,4), HCB, eptacloro epossido; 

o Composti organostannici: Monobutil, Dibutil, Tributilstagno e loro Sommatoria. 

Saggi Ecotossicologici

I saggi biologici dovranno essere eseguiti su tutti i campioni destinati alle analisi. Così come riportato 

nel paragrafo 2.3.1 dell’Allegato tecnico del D.M. 173/2016, la batteria dei saggi dovrà essere 

composta da almeno n. 3 organismi appartenenti a gruppi tassonomici ben distinti, scegliendo una 

delle combinazioni di cui alla Tabella 2.3 del suddetto Allegato; per ciascuna delle tipologie 1, 2 e 3 

dovrà essere selezionato un saggio biologico a scelta tra quelli indicati con il segno “X”. La 

combinazione dovrà essere la stessa per la totalità dei campioni previsti nell’ambito della medesima 

istruttoria. 

5.1.3.2. COLONNA D’ACQUA 

Il controllo della colonna d’acqua sarà eseguito in continuo installando nella stazione fissa F una sonda 

multiparametrica per la misura di: 
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o profondità, torbidità, temperatura, potenziale redox, pH, salinità, ossigeno disciolto, Clorofilla. 

Ai fini del controllo in continuo della torbidità, la sonda dovrà essere installata almeno tre mesi prima 

dell’inizio lavori di dragaggio. 

L’ARPA Puglia, sulla scorta dei dati acquisiti, calcolerà un “valore di riferimento” relativo alla torbidità, 

rispetto al quale potranno essere individuati dei valori di “pre-allarme” e di “soglia di allarme”, al fine di 

implementare nella fase “in corso d’opera” le opportune misure di mitigazione necessarie a garantire che il 

valore di soglia di allarme non venga mai raggiunto al di fuori del bacino portuale, se non per cause naturali 

(condizioni meteo marine) o comunque non imputabili al cantiere. 

5.1.3.3. BIOTA 

Monitoraggio del macrozoobenthos 

Il prelievo di campioni superficiali di sedimento per l’analisi sulla comunità macrozoobentonica è 

previsto in tutte le stazioni esterne E1, E2, E3, al fine di controllare le eventuali alterazioni quali-

quantitative nella struttura di tali popolamenti, gli impatti sulle biocenosi sensibili presenti e valutare 

la qualità del corpo idrico.  

In particolare sarà analizzata l’abbondanza, la composizione, la biomassa e l’indice M-AMBI. 

Prove di bioaccumulo 

Per il monitoraggio della contaminazione chimica delle acque tramite prove di bioaccumulo in bivalvi 

si procederà tramite Mussel Watch attivo con trapianto. 

Come bioindicatore si utilizzerà il mitilo mediterraneo Mytilus galloprovincialis, di largo impiego e per 

cui sono disponibili numerosi dati di riferimento ed indicazioni sulle principali variazioni biologiche da 

considerare nella interpretazione dei dati. 

È stata individuata la stazione MW all’esterno del bacino portuale, nella zona in prossimità della 

testata del molo di levante, nell’area che in base agli studi di modellazione numerica potrebbe essere 

influenzata dalle attività di dragaggio. 

Nei tessuti dei mitili prelevati saranno ricercati: 

o Metalli ed elementi in tracce; 

o Idrocarburi Policiclici Aromatici (IPA); 

o Policlorobifenili (PCB); 
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o Pesticidi organoclorurati; 

o Composti organostannici;  

o Idrocarburi C>12. 

Si specifica che su questi individui dovranno essere accuratamente misurati tutti i parametri 

morfometrici secondo quanto indicato nel protocollo. 

5.1.4. Monitoraggio in corso d’opera 

Il monitoraggio in corso d’opera prevede l’analisi delle stesse matrici ambientali e degli stessi parametri 

della fase ante operam. 

Su una durata dei lavori prevista di 6 mesi saranno eseguite due distinte campagne: la prima dopo il 

secondo mese dall’inizio dei lavori,  la seconda dopo il quarto mese. 

Con riferimento al controllo in continuo della torbidità deve essere verificato che le eventuali variazioni 

della torbidità siano contenute entro il valore di riferimento definito nell’ambito delle indagini ante 

operam. 

Il monitoraggio in continuo dei valori della torbidità da eseguire in corso d’opera ha lo scopo di controllare 

l’eventuale dispersione della frazione solida sospesa verso l’esterno del bacino portuale e quindi poter 

intervenire tempestivamente con le previste misure di mitigazione, qualora vengano riscontrati 

superamenti dei valori di riferimento. 

5.1.5. Monitoraggio post operam 

Il monitoraggio post operam sarà eseguito con le stesse modalità del monitoraggio ante operam, una sola 

volta entro il mese successivo all’ultimazione di tutte le attività per verificare il ripristino delle condizioni 

ambientali ante operam. 
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5.2. Monitoraggio delle attività di immersione in area marina (oltre le 3 mn dalla costa) 

Le indagini ambientali per il controllo delle attività di immersione al largo saranno condotte secondo 

quanto indicato nell’Allegato Tecnico al D.M. 173/2016, par. 3.3.3 – Tabella 3.1., schematizzate nella 

seguente Tabella 5-II e meglio dettagliate nei successivi paragrafi, distinti per le diverse fasi ante operam, in 

corso d’opera e post operam e nell’Allegato 1 – “Schema di attuazione delle attività di monitoraggio”. 

TIPOLOGIA DI INDAGINE FASE 

A. Morfologia e batimetria del sito ante operam, post operam 

B. Chimico-fisica della colonna d’acqua ante operam, in corso d’opera, post operam 

C. Chimica ed ecotossicologica dei sedimenti di 
fondo 

ante operam, in corso d’opera, post operam 

D. Comunità bentoniche ante operam, in corso d’opera, post operam 

Tabella 5-II – Tipologia e tempistiche delle attività da eseguire nel sito di immersione 

Non saranno eseguite indagini di bioaccumulo e/o biomarker e/o altre valutazioni ecotossicologiche 

relative ad organismi stanziali con particolare riferimento alle specie ittiche di interesse commerciale in 

quanto nel materiale da immergere non è stata riscontrata nessuna sostanza con valori superiori ad L2. 

5.2.1. Area di indagine delle attività di immersione al largo 

In fase di caratterizzazione del sito di immersione, così come previsto nell’Allegato tecnico al D.M. 

173/2016, par. 3.1.1, sono state individuate due “Aree di controllo” C1 e C2 con estensione pari a 1 mn2 

ciascuna, aventi le stesse caratteristiche del sito di immersione e non influenzate da attività di origine 

antropica (Figura 5-IV). 

In particolare, sulla scorta della conoscenza delle correnti di circolazione caratteristiche generali del sito è 

stata individuata l’area di controllo C1, in modo che non fosse influenzata dalle attività di scarico, mentre 

l’area C2 influenzata dalle attività di scarico. Questa scelta scaturisce dall’esigenza in fase di esecuzione 

dell’immersione a mare dei sedimenti di riscontrare tempestivamente eventuali alterazioni anche 

attraverso il confronto delle analisi tra le due aree di controllo. 

Le indagini ambientali in fase di monitoraggio saranno eseguite come in fase di caratterizzazione nel sito di 

immersione e nelle due aree di controllo. 
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Figura 5-IV – Sito per l’immersione dei sedimenti e aree di controllo 

5.2.2. Stazioni di monitoraggio 

Come indicato nel par. 3.3.3 dell’Allegato Tecnico al D.M. 173/2016, le indagini ambientali relative alle fasi 

“ante operam, in corso d’opera e post operam” devono essere eseguite in stazioni scelte tra quelle 

utilizzate nella fase di caratterizzazione (Allegato 2). 

Stazioni di monitoraggio per le analisi dei parametri chimico-fisici della colonna d’acqua: 

BT-I/02, BT-C1/03 e BT-C2/03 

In Figura 5.2.2 - 1 si riporta l’ubicazione delle n.3 stazioni di monitoraggio e in Tabella 5-III si riportano le 

coordinate. 
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Figura 5-V – Stazioni di campionamento per le analisi dei parametri chimico-fisici della colonna d’acqua 

STAZIONI NORD EST LONG LAT 

Area “I”     
BT-I/02 4583787,7 624684,5 16° 29' 29.356" E 41° 23' 45.474" N

Area “C1”     
BT-C1/03 4585487,5 622304,8 16° 27' 48.144" E 41° 24' 41.893" N

Area “C2”     
BT-C2/03 4580436,6 625445,4 16° 29' 59.614" E 41° 21' 56.418" N

Tabella 5-III – Coordinate delle stazioni di campionamento per le analisi dei parametri chimico-fisici della colonna d’acqua 

Stazioni di monitoraggio per l’analisi chimica dei sedimenti e delle comunità bentoniche:  

BT-I/01, BT-I/02, BT-I/03, BT-C1/01, BT-C1/02, BT-C1/03,  BT-C2/01, BT-C2/02 e BT-C2/03 

In Figura 5-VI si riporta l’ubicazione delle n. 9 stazioni di monitoraggio e in Tabella 5-IV si riportano le 

coordinate. 
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Figura 5-VI – Stazioni di campionamento per l’analisi chimica dei sedimenti e delle comunità bentoniche 

STAZIONI NORD EST LONG LAT 

Area “I”  
BT-I/01 4585131,4 624344,6 16° 29' 15.714" E 41° 24' 29.221" N 
BT-I/02 4583787,7 624684,5 16° 29' 29.356" E 41° 23' 45.474" N 
BT-I/03 4582654,5 623648,4 16° 28' 43.920" E 41° 23' 9.315" N 

Area “C1”  
BT-C1/01 4586879,8 622320,9 16° 27' 49.855" E 41° 25' 27.016" N 
BT-C1/02 4585908,4 621462,9 16° 27' 12.199" E 41° 24' 55.997" N 
BT-C1/03 4585487,5 622304,8 16° 27' 48.144" E 41° 24' 41.893" N 
Area “C2”  
BT-C2/01 4581586,0 625202,6 16° 29' 50.020" E 41° 22' 33.814" N 
BT-C2/02 4581310,8 626254,8 16° 30' 35.099" E 41° 22' 24.301" N 
BT-C2/03 4580436,6 625445,4 16° 29' 59.614" E 41° 21' 56.418" N 

Tabella 5-IV – Coordinate delle stazioni di campionamento per l’analisi chimica dei sedimenti e delle comunità bentoniche 
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5.2.4. Monitoraggio ante operam 

Sarà eseguita una campagna ante operam prima dell’avvio dei lavori. 

5.2.4.1. MORFOLOGIA E BATIMETRIA 

In fase di caratterizzazione del sito di immersione al largo è stato eseguito il rilievo batimetrico con 

ecoscandaglio single beam in tutta l’area che include le due aree di controllo “C1” e “C2” e il sito di 

immersione “I” per una superfcie di circa 2560 ettari. 

Il D.M. 173/2016 stabilisce che l’indagine batimetrica e morfologica ante operam debba essere eseguita 

qualora non siano desumibili da letteratura e indagini pregresse.  

Tuttavia, si ritiene di dover ripetere l’indagine batimetrica in fase ante operam, integrandola con l’indagine 

morfologica, al fine di ottenere un rilievo di maggior dettaglio.  

Rilievo batimetrico con Multibeam Echosounder (MBES) 

Sarà eseguito un rilievo batimetrico tramite Multibeam Echosounder (MBES) su tutta l’area che 

include le due aree di controllo “C1” e “C2” e il sito di immersione “I” per una superfcie di circa 2560 

ettari, su transetti paralleli alla linea di costa e distanziati l’uno dall’altro in modo da assicurare una 

sovrapposizione minima del 20%. Sarà prodotta una carta batimetrica con curve di livello ogni 0,25 m 

in scala adeguata. 

Rilievo morfologico con Side Scan Sonar (SSS) 

La morfologia dei fondali, su tutta l’area che include le due aree di controllo “C1” e “C2” e il sito di 

immersione “I” per una superfcie di circa 2560 ettari, verrà indagata tramite passaggi ad alta 

frequenza con Side Scan Sonar su transetti paralleli alla linea di costa e distanziati l’uno dall’altro in 

modo da assicurare una elevata definizione delle immagini. 

I sonogrammi acquisiti verranno processati al fine di elaborare una carta morfologica in scala 1:5000. 

Entrambe le indagini su richiamate dovranno essere eseguite garantendo la copertura totale delle aree 

investigate.  

5.2.4.2. COLONNA D’ACQUA 

ll controllo della colonna d’acqua sarà eseguito nelle stazioni BT-I/02, BT-C1/03 e BT-C2/03 mediante 

l’impiego di una sonda multiparametrica per la misura di: 

o profondità, torbidità, temperatura, potenziale redox, pH, salinità, ossigeno disciolto, clorofilla. 
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5.2.4.3. SEDIMENTI 

Seppur non indicato in Tabella 3.1 del par. 3.3.3 dell’Allegato tecnico al D.M. 173/2016, sarà eseguita 

l’indagine ante operam per il controllo dei sedimenti superficiali, tramite l’analisi chimica dei parametri 

risultati più critici nella fase di caratterizzazione, nelle stazioni BT-I/01, BT-I/02, BT-I/03, BT-C1/01,BT-

C1/02, BT-C1/03,  BT-C2/01, BT-C2/02 e BT-C2/03. 

Come in fase di caratterizzazione del sito di immersione, non sono previste analisi microbiologiche del 

sedimento in quanto non sono presenti impianti di maricoltura nel raggio di 5 miglia nautiche ed 

ecotossicologiche, poiché in considerazione della qualità del sedimento da sversare, in alcun modo si potrà 

influire negativamente determinando un peggioramento o un’alterazione rispetto allo stato attuale. 

Parametri Chimici 

o Metalli ed elementi in tracce (As, Cd, Crtot, Cu, Hg, Ni, Pb, Zn); 

o IC>12; 

o Pesticidi – – – 

esaclorocicloesano (Lindano), Clordano, DDD, DDT, DDE (per ogni sostanza la somma degli isomeri 

2,4 e 4,4), HCB, eptacloro epossido; 

o Composti organostannici: Monobutil, Dibutil, Tributilstagno e loro Sommatoria. 

5.2.4.4. BIOTA 

Monitoraggio del macrozoobenthos 

Il prelievo di campioni superficiali di sedimento per l’analisi sulla comunità macrozoobentonica è 

previsto in tutte le stazioni BT-I/01, BT-I/02, BT-I/03, BT-C1/01,BT-C1/02, BT-C1/03,  BT-C2/01, BT-

C2/02 e BT-C2/03 al fine di controllare le eventuali alterazioni quali-quantitative nella struttura di tali 

popolamenti, gli impatti sulle biocenosi sensibili presenti e valutare la qualità del corpo idrico.  

In particolare sarà analizzata l’abbondanza, la composizione, la biomassa e l’indice M-AMBI. 

5.2.5. Monitoraggio in corso d’opera 

Il monitoraggio in corso d’opera prevede l’analisi delle stesse matrici ambientali, degli stessi parametri e 

nelle stesse stazioni della fase ante operam, ad esclusione dei rilievi batimetrici e morfologici non previsti 

dal D.M. 173/2016 in questa fase. 

È prevista una campagna di monitoraggio a metà delle attività di immersione la cui durata complessiva è 

simata in 90 giorni. 
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5.2.6. Monitoraggio post operam 

Il monitoraggio post operam sarà eseguito con le stesse modalità del monitoraggio ante operam, una sola 

volta entro il mese successivo all’ultimazione di tutte le attività; solo per le analisi chimiche sul sedimento è 

prevista una seconda indagine dopo 12 mesi. 

5.3. Monitoraggio delle attività di immersione in ambiente conterminato  

5.3.1. Monitoraggio refluimento in cassa di colmata – dragaggio porto di Taranto 

A corredo della progettazione esecutiva degli “Interventi per il dragaggio di 2,3 Mm3 di sedimenti in area 

Molo Polisettoriale per la realizzazione di un primo lotto della cassa di colmata funzionale all'ampliamento 

del V sporgente del Porto di Taranto” è stato predisposto il Piano di Monitoraggio Ambientale, sulla cui 

ultima versione PMA_ rev. F del 28.09.2015, che ottempera ai pareri emessi da ARPAPuglia-DAP di Taranto 

prot. nn. 27924 del 15.05.15, 24592 del 29.04.15 e 48953 del 07.09.2015, lo stesso DAP, con nota prot. n. 

65829 del 13.11.2015, ha espresso parere favorevole. 

La criticità ambientale che potrebbe derivare dalle attività di refluimento dei sedimenti in cassa di colmata, 

è connessa esclusivamente allo sversamento in mare delle acque di esubero, che devono rispettare i livelli 

di concentrazione di inquinati cosiddetti di “bianco” o “fondo naturale” caratteristici del corpo idrico 

ricettore. 

Di seguito si sintetizza quanto previsto nel Piano di Monitoraggio del dragaggio nel porto di Taranto per il 

controllo delle acque di esubero della cassa di colmata. 

Le acque in esubero, prelevate dalla cassa di colmata mediante impianto di sollevamento e 

(successivamente) emunte dai pozzi di emungimento previsti per accelerare la consolidazione del corpo di 

colmata, saranno sottoposte ai seguenti controlli: 

- monitoraggio in continuo mediante sonda multi-parametrica e analisi chimiche su campioni prelevati 

al pozzetto fiscale per la verifica dei paramenti individuati dall’ARPA Puglia come più significativi a 

conclusione del monitoraggio ante operam. 

In caso di conformità dei suddetti parametri ai limiti stabiliti per lo scarico e validati da ARPA Puglia, le 

acque di esubero saranno recapitate direttamente a mare. Diversamente, invece, qualora le acque in uscita 

dalla cassa di colmata non dovessero avere i requisiti richiesti per lo scarico diretto a mare, saranno 

sopposte a trattamento di chiarificazione/filtrazione. 
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Le acque della di colmata filtrate (perché non compatibili con lo scarico diretto a mare) in uscita 

dall’impianto di trattamento, saranno sottoposte ai seguenti controlli: 

- monitoraggio in continuo mediante sonda multi-parametrica e analisi chimiche su campioni prelevati 

al pozzetto fiscale per la verifica dei paramenti chimici (individuati dall’ARPA Puglia come più 

significativi a conclusione del monitoraggio ante operam). 

In caso di conformità dei suddetti parametri ai limiti stabiliti per lo scarico da ARPA Puglia, le acque trattate 

saranno recapitate direttamente a mare. 

Qualora il solo monitoraggio dei parametri fisici e torbidità non dovesse avere i requisiti richiesti per lo 

scarico diretto a mare (es. superamento del limite di torbidità fissato da ARPAP), le acque trattate saranno 

rinviate a monte nel bacino di sedimentazione costituito dalla vasca di colmata che rappresenta il loro 

destino finale, per una nuova fase di chiarificazione. 

In caso di non conformità del monitoraggio dei parametri chimici, invece, le acque trattate dovranno essere 

inviate al TAF per un’ulteriore fase di trattamento o gestite come rifiuto.  

5.3.2. Monitoraggio refluimento in cassa di colmata – dragaggio porto di Barletta 

Come riferito al paragrafo 3.6 del presente documento, a fronte di una capacità della cassa di colmata di 

2,3 Mm3, il volume di materiale da refluire, rinveniente dal dragaggio nel porto di Taranto, è di circa 1,9 

Mm3.  

Ultimato il dragaggio nel porto di Taranto, quindi, la cassa di colmata avrà una capacità residua di almeno 

300.000 mc. 

Secondo gli accordi intercorsi tra l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale e l’Autorità 

di Sistema Portuale del Mar Ionio, le attività di refluimento in cassa di colmata del sedimento dragato nel 

porto di Barletta dovranno aver inizio ad ultimazione del refluimento del materiale dragato nel porto di 

Taranto.  

Gli Uffici tecnici delle due Autorità, hanno confrontato i cronoprogrammi di entrambi i lavori, e hanno 

verificato che le due attività potranno essere eseguite in rapida sequenza temporale. 

Pertanto, per tutto quanto sopra e in considerazione del Piano di Monitoraggio Ambientale in esecuzione 

nel porto di Taranto, in merito al monitoraggio delle attività di refluimento in cassa di colmata del materiale 

dragato nel porto di Barletta sono state fatte le seguenti valutazioni: 
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- monitoraggio ante operam: saranno recepite tutte le indagini eseguite nel porto di Taranto; 

- monitoraggio “in corso d’opera”: il refluimento di 27.000 mc di sedimento in una cassa di colmata con 

capacità di 300.000 mc non determina produzione di acque di esubero; a maggior ragione se si 

considera che sia l’attività di dragaggio che di trasferimento del materiale in cassa di colmata sarà 

eseguito mediante l’impiego di una benna, quindi il contenuto d’acqua sarà molto basso. Non si rende 

pertanto necessaria l’attivazione dell’impianto di sollevamento e filtrazione delle acque di esubero 

descritto al paragrafo 5.3.1. 

Considerato che il materiale resterà conterminato nella vasca e non vi sarà alcuna interazione con 

l’ambiente ad essa esterno, non ci sarà produzione di acque di esubero con il conseguente 

sversamento a mare, non si attendono impatti sull’ambiente portuale legati alle attività in oggetto. 

- monitoraggio post operam: avendo stabilito che le attività di refluimento in cassa dei sedimenti del 

porto di Barletta avranno luogo, in rapida sequenza, all’ultimazione dei lavori di dragaggio del porto di 

Taranto, considerato che la durata massima dei lavori prevista per le operazioni di immersione dei 

sedimenti di Barletta è di sei mesi, il monitoraggio post operam sarà ricompreso nel monitoraggio 

ambientale post operam dei lavori di Taranto, che avrà una durata di 4 anni. 
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6. INTERVENTI DI MITIGAZIONE  

Per ridurre gli impatti generati dalle attività di dragaggio, l’area antistante la zona di escavo sarà 

conterminata mediante la posa in opera di panne galleggianti munite di gonne (dal fondo fino alla 

superficie), per tutta la durata dei lavori. 

Per il controllo dei valori di torbidità si utilizzeranno come valori di riferimento quelli di “pre-allarme” e di 

“soglia di allarme”, che saranno definiti da ARPA Puglia durante la fase di monitoraggio ante operam (cfr. 

par. 5.1.3.2). 

In caso di superamento di tali valori, si adotteranno le seguenti misure di mitigazione: 

- “pre-allarme”: se il valore di pre-allarme viene superato per più di 12 ore, la frequenza delle 

operazioni di dragaggio del materiale sarà dimezzata; 

- “soglia di allarme”: in caso di superamento del valore di soglia si disporrà la momentanea sospensione 

delle attività, sino al rientro della torbidità al di sotto del valore limite. 
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7. ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI 

Gli esecutori delle attività di monitoraggio dovranno trasmettere al termine di ogni campagna adeguata 

documentazione, sia di tipo riassuntivo-schematico sia di tipo tecnico-scientifico. 

Le relazioni tecnico scientifiche dovranno in particolare contenere le seguenti informazioni: 

- descrizione dettagliata delle attività di monitoraggio svolte; 

- schede periodiche delle attività di campionamento; 

- risultati delle attività di monitoraggio; 

- certificati delle analisi condotte sulle diverse matrici indagate; 

- descrizione e valutazione dei risultati ottenuti; 

- descrizione delle eventuali misure di mitigazione adottate in corso d’opera. 

Al fine della corretta pianificazione delle attività di monitoraggio in corso d’opera ed interpretazione dei 

risultati, si dovrà disporre di un registro delle attività di movimentazione dei sedimenti da aggiornare 

quotidianamente con le informazioni di interesse (es. area di intervento, ora di inizio e fine attività, durata 

del ciclo di lavorazione, volumi movimentati, etc.). Tali informazioni dovranno essere messe in relazione 

con le informazioni derivanti dal Sistema di controllo del traffico navale del Porto di Barletta, in possesso 

della Capitaneria di Porto. 
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ALLEGATO 1 

Scheda di inquadramento dell’area di escavo 
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PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE– PMA_REV01_MARZO2021 
Lavori di manutenzione dei fondali nei pressi dell’imboccatura del porto 

per il ripristino delle quote preesistenti 
Porto di Barletta 

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale 

Allegato 3 
1/2 

 

TABELLA 1 - MONITORAGGIO DELLE ATTIVITÀ DI ESCAVO (DURATA LAVORI - 6 MESI) 
Attività di 

monitoraggio Strumentazione Parametri da indagare # stazioni Frequenza 
ante operam in corso d’opera post operam 

Prelievo di sedimenti 
superficiali (0-20 cm) 

per analisi chimiche ed 
ecotossicologiche 

Benna o 
Box-corer 

Metalli ed elementi in 
tracce1, IC>12, Pesticidi 

organoclorurati2, 
Composti organostannici3 
Analisi Ecotossicologica4 

E1, E2, E3 Una 
campagna 

Due campagne: 
la prima dopo il secondo 

mese dall’inizio dei lavori, 
la seconda dopo il quarto 

mese 

Una campagna entro il 
mese successivo 

all’ultimazione dei lavori 

Prelievo di sedimenti 
superficiali (0-20 cm) 

per analisi sulla 
comunità 

macrozoobentonica 

Benna o 
Box-corer 

Abbondanza, 
composizione, biomassa, 

indice M-AMBI 
E1, E2, E3 Una 

campagna 

Due campagne: 
la prima dopo il secondo 

mese dall’inizio dei lavori, 
la seconda dopo il quarto 

mese 

Una campagna entro il 
mese successivo 

all’ultimazione dei lavori 

Prelievo di molluschi 
bivalvi per 

l’esecuzione di prove 
di bioaccumulo 

 

Metalli ed elementi in 
tracce, IPA, PCB, Pesticidi 
organoclorurati, Composti 

organostannici, 
Idrocarburi C>12 

MW 

Una 
campagna 

prima 
dell’inizio dei 

lavori di 
dragaggio 

Due campagne: 
la prima dopo il secondo 

mese dall’inizio dei lavori, 
la seconda dopo il quarto 

mese 

Una campagna entro il 
mese successivo 

all’ultimazione dei lavori 

Sistema di monitoraggio in continuo 

Monitoraggio in 
continuo su stazione 

fissa con sonda 
multiparametrica 

CTD + 
torbidimetro 

Profondità, solidi sospesi, 
torbidità, temperatura, 
potenziale redox, pH, 

salinità, ossigeno 
disciolto, Clorofilla. 

n. 1 
stazione 

fissa F 

Da avviare almeno tre mesi prima dell’avvio dei lavori per individuare il 
valore di riferimento relativo alla torbidità per individuare i valori di 

riferimento 

  

                                                           
1 As, Cd, Cr tot, Cu, Hg, Ni, Pb, Zn 
2 Aldrin, Dieldrin, Endrin, –HCH, –HCH, – HCH (Lindano), Clordano, DDD, DDT, DDE (per ogni sostanza la somma degli isomeri 2,4 e 4,4), HCB, eptacloro epossido 
3 Organostannici (Monobutil, Dibutil, Tributilstagno e loro sommatoria) 
4 Saggi biologici da eseguirsi secondo le modalità riportate nel paragrafo 2.3.1 dell’Allegato Tecnico del D.M. 173/2016 
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PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE– PMA_REV01_MARZO2021 
Lavori di manutenzione dei fondali nei pressi dell’imboccatura del porto 

per il ripristino delle quote preesistenti 
Porto di Barletta 

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale 

Allegato 3 
2/2 

 

TABELLA 2 - MONITORAGGIO DELL’ATTIVITÀ DI IMMERSIONE IN AREA MARINA (DURATA ATTIVITÀ DI IMMERSIONE – 3 MESI) 

Tipologia di 
indagine 

Attività di 
monitoraggio Strumentazione Parametri da 

indagare # stazioni 
Frequenza 

ante 
operam 

in corso 
d’opera post operam 

Morfologia e 
batimetria del 

sito 

Rilievo batimetrico e 
morfologico 

Multibeam Echosounder 
Side Scan Sonar 

Profondità e 
morfologia 

Area che include le 
due aree di 

controllo “C1” e 
“C2” e il sito di 
immersione “I” 

(circa 2560 ettari) 

Una 
campagna 

Non prevista 
dal D.M. 

173/2016 

Una campagna 
entro il mese 

successivo 
all’ultimazione 

dei lavori 

Chimico-fisica 
della colonna 

d’acqua 

Acquisizione con 
sonda 

multiparametrica da 
imbarcazione: 

esecuzione di rilievi 
verticali 

CTD + torbidimetro 

Profondità, torbidità, 
temperatura, 

potenziale redox, pH, 
salinità, ossigeno 

disciolto, clorofilla. 

BT-I/02, BT-C1/03, 
BT-C2/03 

Una 
campagna 

Una 
campagna a 
metà delle 
attività di 

immersione 

Una campagna 
entro il mese 

successivo 
all’ultimazione 

dei lavori 

Chimica dei 
sedimenti di 

fondo 

Prelievo di sedimenti 
superficiali (0-20 cm) 
per analisi chimiche 

Benna o Box-corer 

Metalli ed elementi 
in tracce5, IC>12, 

Pesticidi 
organoclorurati6, 

Composti 
organostannici7 

BT-I/01, BT-I/02, 
BT-I/03, BT-C1/01, 

BT-C1/02, BT-
C1/03, BT-C2/01, 

BT-C2/02, BT-
C2/03 

Una 
campagna 

Una 
campagna a 
metà delle 
attività di 

immersione 

Una campagna 
entro il mese 

successivo 
all’ultimazione 

dei lavori ed una 
seconda 

campagna dopo 
12 mesi 

Comunità 
bentoniche 

Prelievo di sedimenti 
superficiali (strato 0-20 

cm) per analisi sulla 
comunità 

macrozoobentonica 

Benna o Box-corer 

Abbondanza, 
composizione, 

biomassa, indice 
M-AMBI 

BT-I/01, BT-I/02, 
BT-I/03, BT-C1/01, 

BT-C1/02, BT-
C1/03, BT-C2/01, 

BT-C2/02, BT-
C2/03 

Una 
campagna 

Una 
campagna a 
metà delle 
attività di 

immersione 

Una campagna 
entro il mese 

successivo 
all’ultimazione 
delle attività 

                                                           
5 As, Cd, Cr tot, Cu, Hg, Ni, Pb, Zn 
6 Aldrin, Dieldrin, Endrin, –HCH, –HCH, – HCH (Lindano), Clordano, DDD, DDT, DDE (per ogni sostanza la somma degli isomeri 2,4 e 4,4), HCB, eptacloro epossido 
7 Organostannici (Monobutil, Dibutil, Tributilstagno e loro sommatoria) 
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